Giornata Mondiale dell’Acqua

ACQUA: SCIENZA E CULTURA

22 Marzo 2017 ore 9.00 - 13.00
Aula Magna dell’Universita degli Studi di Firenze, Piazza San Marco 4, Firenze

L'acqua e irischi per le citta d'arte

Fabio.Castelli@unifi.it
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del 23 ottobre 2007
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni
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Il flume Magra
nei pressi di
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(alluvionata nel
2011)
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Florentia nell’etd Romana
(museo Firenze com’erq)

Pianta di Firenze- Guida della citta

di Firenze ornata di pianta e
vedute, Firenze, Antonio Campani,

1822

N Probabile sponda sx.
- dell'alveo di piena nell’eta
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La progressiva ‘aggressione’ al flume a partire dall’altfo medioevo
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A partire dal XIl secolo, a Firenze sono stati documentati //
57 eventi di piena con inondazione del centro storico. Otto

di questi sono stati definiti eventi eccezionali (i piu recenti:
1740, 1758, 1844, 1966)
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Sezioni longitudinali del
Fiume Arno dentro Firenze
durante la piena del 1844.
Alessandro Manetti. Fondo
Manetti. Accademia delle
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b T wALad L Tl o B %ﬂ"i FIGURE 2.14 Unknown artist, Florence Invaded by the Arno on November 3,1844, oil on

|n on d OZIO ale) d el ‘| 844 5 % 45.5 cm, Florence, Museo Fir comera. IMAGE: FOTO SCALA.



Il catastrofico 1557
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Chiesa di San Jacopo in Vi Ghibéllino

Analogie con il 1966:

- Livelli comparabili a
Firenze

- Piene e inondazioni in
altri bacini

A metad settembre del
1557 furono inondate sia
Firenze che Roma
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rdeut. 1550-1600. A Pictorial Catalogue,
975 Historically, the area flooded was abways
Trastevere, here shown with the island Tiberina.




| termini del Rischio:

Non solo Pericolositd, ma
anche Esposizione e
Vulnerabilita

R = PXEXV

... helle citta d’arte:

Rischio | Peric. | Esp. | Vuln.

Rischio per beni e attivita

monetizzabilli s/clnno

Rischio per il patrimonio 1/anni

artistico

Rischio per le persone Nn./anno
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Uno scenario di
allagamento da
insufficienza fognaria



Uno scenario ‘duecentennale’ di esondazione dell’ Arno

- Battente allagamento Vulnerabilita degli edifici
0

9,7.%
8.5 % 7.7:%

Danno totale ‘monetizzabile’ (strutture, beni, servizi, interruzione
attivitd commerciali e produttive) sull’area metropolitana:

~ 9.3 MId€ (evenfo duecentennale)
~14.5 MId€ (evento tipo ‘66)



Significativi esempi di costi di restauro dei
beni culturali danneggiati nel ‘66

A
henae - & Novembe 1966 - GG U

Esempio di costi di restauro: documenti storici Archivio di stato (nel /

‘66 a piano terra degli Uffizi)
- Alluvionati circa 6km di filze (attualmente restaurati circa 2/3)

- Convenzionalmente si considerano 7 filze a metro
- Costo attuale direstauro circa 900 €/filza 37 8 M€

Biblioteca Nazionale (restauro dei soli Fondi Antichi, 24km
scaffalatura)

Courtesy: Piero Marchi, Archivio di Stato
Gisella Guasti, Biblioteca Nazionale Centrale
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By LILIA BLAISE and BENOIT MORENNE JUNE 3, 2016

Evacuated antiquities: Ancient Greek and Roman artifacts are pockféup and
relocated within the Louvre as part of an emergency flood protecton plan.

(Photo: Thierry Chesnot/Getty Images)
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Dalle stime di pericolosita
ai requisiti di messa in sicurezza ...
(diventa fondamentale |la previsione!



... al costi della messa in sicurezza
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Le nuove
opportunita:

La riduzione del
rischio come
uno fra 1 molti
servizi
ecosistemici



La sua prevalente declinazione in ambito urbano:
Le infrastrutture verdi e le ‘citta spugna’

\ Infrastructure and Climate Adaptation

™ ~ What is Green Green Infrastructure “is a strategically planned network of natural and semi-natural areas with other
environmental features designed and managed to deliver a wide range of ecosystem services. It
~If *) Infrastructure? incorporates green spaces (or blue if aquatic ecosystems are concemed) and other physical features in
t - o terrestrial {induding coastal) and marine areas. On land, Gl is present in rural and urban settings.” Linked
) SN / together, these strategically planned networks of green elements are able to provide multiple benefits in
‘i: == A % ¥ the form of supporting a green economy, improving quality of life, protecting biodiversity and enhancing
> ‘f' fe the ability of ecosystems to deliver services such as disaster risk reduction, water purification, air quality,

+ space for recreation and dimate change mitigation and adaption.

=

fie European Green Infrastructure Strategy
The Green Infrastructure Strategy proposed by the European  Natura 2000 network in particular plays a major role in protecting

B¢ p the develop of Green Infrastructure  many of the core areas with healthy ecosystems.
j across the EU delivering economic, soclal and ecological benefits and
I contributing to ble growth. It guides the impl of  AsGreen Infrastructure can make a significant contribution to many sectors
Green Infrastructure at EU, raglopal_pational 2adllocal loyels A od Il nolioy obladtives Greon Infactaictire i heing Integrated ot

.y feature of the Green Infra
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The European Climate change adaptation actions am.dosefy linked to Green qumsl
Infrastructure can serve as an adaptation measure, e.g. floodplain r¢
Stl’ategy on Infrastructure to counter-act the urban heat island effect, etc. The EU St

A d a ptatl on to Climate Change aims to strengthen Europe’s resilience to the impacts of dim S :
GREEN ROOFS RAINWATER

(limate Change « Promoting action by Member States: the Commission encourages all | So < L \
g comprehensive adaptation strategies and will provide guidance and fundi CONSTRUCTED N s 2 3 - HARVESTING

their adaptation capacities and take action. The Commission will also suf WETLANDS
by launching a voluntary commitment based on the Covenant of Mayors |
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La sfida per una sua declinazione attenta alle
citta d'arte (infrensicamente ‘rigide’?)....

... hon deve /
. dimenticare lo
stretto rapporto con

Il ‘capitale naturale’
del territori che le
circondano




Alcune alire nostre ricerche sul tema

| La conoscenza ed |l
— monitoraggio dell’alveo

N

g . . - =28 | g previsione in
T K | tempo reale
n ‘ # degliimpatti

Il progetto di
un NUOVO
laboratorio
eco-idraulico
sul flume




Grazie per |'attenzione

Credits to:
Chiara Arrighi, Ingnazio Becchi, Enrica Caporali, Giorgio Federici, Enio Paris, Luca Solari

Marcello Brugioni, Serena Franceschini, Bernardo Mazzanti















Il plastico di
Florentia, Museo
di Firenze
com'era
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Definizione ‘classica’ del rischio nell'ambito delle catastrofi naturali
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Valutazione del Risc

d’'arte

Danni monetizzabili a beni e

servizi

Pericolosita (H)
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Stima del rischio per i1 beni culturall di Firenze

Censimento 2010
* 49 Enti coinvolii
S Eialoraziess svolte i collabotnzions con i Misistero per i fantale Altht Cutarah - Schede di dettaglio
per 174 edifici
contenenti beni
artistici a Firenze
Tosogicdiice MUSEO A Censimento 2013

Indirizzo Piazza di San Pancrazio, n° 1

Note Al piano seminterraneo vengono allestite esposizioni temporanee di opere ° E S 'I' e n S i O n e O 'I' U 'I"I'O i |

d’arte. Il piano vulnerabile & quello terreno contenente 17 dipinti e 36 sculture.
Tutte le opere possono essere messe in sicurezza nei piani superiori fuorché le

A 1
sculture monumentali e quelle di peso elevato in quanto non trasportabili. b O C I ﬂ O d e | | A rn O

Aggiornamento scheda 22/11/2007

Stima vulnerabilita A rischio alluvionale, vulnerabile 5 O 2 3 e d ifi C i

OTIZIE TECNICHE

* Piano di Gestione Alluvioni (Dir. 2007/60/CE) 3

[61] MUSEO MARINO MARINI

OTIZIE GENERALI

Quota sul piano strada raggiunto dalle alluvioni
quota nov. 1966= 2.0 m evento eccezionale (tr 200 anni)= 0.5 m evento catastrofico (tr 500 anni) = 1.5 m

Piani contenenti beni: P, seminterrato/sotterraneo - P. terra - P. primo

Sommario dei beni inseriti (N° beni 7)
[414] DIPINTI SU TAVOLA - N 13 trasportabili
[415] DIPINTI SU TELA - N 4 trasportabili
[416] SCULTURE IN MATFITTILE - N 2 trasportabili
[417) SCULTURE INMATLAPIDEO - N'3 da proteggere in loco Rischio Alluvionale Beni Culturali
[418] SCULTURE IN MATLAPIDEO - N 1 trasportabili . . .
[419] SCULTURE IN METALLO - N 15 trasportabili - N 4 da proteggere i loco Pagine Spe"mentall

[420] SCULTURE ENMSTETTTILE N & kaepocistie N | da peotegsees i oca per lI'inserimento delle schede informative
o _ _ - di ricognizione

Locali per ricovero beni Esistono locali sicuri

N° squadre disponibili per lo sgombero de1 beni 4




Valutazione fino a T,. 500 anni

s bt B il P e

Carta dei beni culturali
Evento catastrofico
Tempo di Ritorno 500 anni

Scala 1:17.000
0 100 200 300 4;"‘7'
—

axers & normerto foerm 1540
greerancee Cuos Foag - fon overt otew

Legenda

Beni culturali censiti
Battenti Tr 500 anni
[ 000 (m)

[J 001-050 (m)

I 051-1.00 (m)

B 1.01-200 (m)

W 201-225 (m)

Ml 226-520 (m)

PAI di sintesi e dettaglio
Classi di pericolosita
=P

I P2

B Pi3

P4




Dalle stime di pericolosita
ai requisiti di messa in sicurezza




Curva Danno-Frequenza

Danni monetizzabilli
e Interventi strutturali
di riduzione dello
pericolosita

0.005 0.01 0.015 0.02

Frequenza (1/anni)

Danni non
monetizzabili (beni
artistici, persone) e

Interventi non-

0.005 0.01 0.015

strutturali di messa In Frequenza (1/anni|
sicurezza
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FIGURE 2.12  Rome: disastrous flooding by the Tiber in September 1557,
broadsheet, Germany, from W. L. Strauss, The German
Single-leaf Woodcut. 1550-1600. A Pictorial Catalogue,
New York 1975. Historically, the area flooded was always
Trastevere, here shown with the island Tiberina.

FIGURE 2.14 Unknown artist, Florence Invaded by the Arno on November 3, 1844, oil on

canvas, 35.5 x 45.5 cm, Florence, Museo Firenze com'era. IMAGE: FOTO SCALA.




Flood risk and cultural heritage
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\rrighi, Fabio Castelli, Marcello Brugioni*, Bernardo Mazzanti*, Serena Franceschini*
*Arno River Basin Authority






RETENTION

BASF

GREEN ROOFS RAINWATER
CONSTRUCTED 4 HARVESTING

WETLANDS




Green Infrastructure and Climate Adaptation

What is Green Green Infrastructure “Is a strategically planned network of natural and semi-natural areas with other
environmental features designed and managed to deliver a wide range of ecosystem services. It
Infrastructure? incorporates green spaces (or blue if aquatic ecosystems are concerned) and other physical features in
terestrial (including coastal) and marine areas. On land, Gl is present in rural and urban settings.” Linked
together, these strategically planned networks of green elements are able to provide multiple benefits in
the form of supporting a green economy, improving quality of life, protecting biodiversity and enhancing
the ability of ecosystems to deliver services such as disaster risk reduction, water purification, air quality,
space for recreation and dimate change mitigation and adaption.

the 'E\tgwpga_r! Natura 2000 network in particular plays a major role in protecting
2y - e he core areas with healthy ecosystems.

T . =, nfastructure can make asignificant contribution to many sectors
o _owH#= olicy objectives, Green Infrastructure is being integrated into
- fing streams induding Structural Funds (the European Regional
ent Fund (ERDP); European Sodal Fund {ESF)), the Cohesion
; the European Maritime and Fisheries Fund (EMFF), the European
., s- -l Fund for Rural Development (EAFRD), LIFE+ and Horizon
« ‘=t funds and the Natural Capital Finanding Fadility (NCFF) of the
2= Investment Bank (E1B).
2

3

dedision-making by addressing gaps in knowledge about adaptation
European Climate Adaptation Platform (Climate-ADAPT) as the ‘one
prmation in Europe.

vulnerable sectors through agriculture, fisheries and cohesion policy,
tructure is made more resilient, and encouraging the use of insurance
de disasters.



